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NELLA GRANDE FABBRICA CONTINUA IL LAVORO 

dopo gli incidenti di ieri 
Le cause della dimostrazione in un articolo del « Nepsa-
badsag » - A colloquio con il commissario degli stabilimenti 

SI K A r F O K Z A X O 8 KAPIMMKT1 IIMIXA .11 UOSfl^AVIA < 0 \ <;i I A I / F R I P A K S I SOITAI . ISTI 

Partito per Mosca il sottosegretario Babic 
per la firma di un accordo commerciale 

Analoghi accordi sono stati stipulati anche con VAlbania e la Romania — Un articolo di «Polltlha» 
sul problema della riunificaxione tedesca — Prossimo congresso dei consigli operai di autogestione 

(Dal nostro inviato speciale) 
BUDAI'KST, 12 — Gli in­

cidenti di ieri ti!fa t 'sepe! non 
hanno avuto statuitili' riper­
cussioni di rilievo nelle fab­
briche e nell'opinione pi<boft 
va della capitale, Dovumpte il 
lavoro è proseguito normal­
mente, senza interruzioni o 
turbamenti. Solo alla Csepel 
l'atmosfera è 
non .sterra di 

«ione sarebbe di carattere eco] « Perchè egli. come presi-
nomici)' in altre industrie del- dente del consiglio operaio, è 
lo .stesso « profilo • (cioè dello in parte responsabile delle d>-
stesso settore della produzio- missioni dell'altro ieri e del 
nei )' stilnr'o sarebbe più aito comunicato cìie ne e sce/ìido». 
che qui », | « Dorè lavora Sagij? ». | 

•Ma come è sorta la ma-; •Alla macchine utensili* 
ntfestazionc'.' » chiediamo a rispose il commissario. ' 
Papp. i « lì attualmente dove si tro­

ll vecchio operaio ci fissa r " ? • domandiamo. | 
rimasta tèsa, ncijii ocelli con uno sguardo «Si dice sia .sfato a n e l a t o » 
incoimi te. «race e darò, come se quella (le voci .sull'arresto di S'ami. 

Sutili incidenti di ieri il domanda lo ferisse. « Secondo ce presidente del consiglo 
Nepsabndsag ha pubblicato me. l'organizzazione è partita centrale operaio della Csepel. 
sfumane un articolo in nerct- dalla « Macchine utensili ». E' sembrano infatti corrisponde 
fo dal tono di un comunicato'di là che alcuni operai sono re al vrroi. 
ufficioso, di ispirazione gover- partiti verso altri reparti, sol i /« commissaiii, yovermnìro 
natica, [/articolo appare fer- levitando ali altri a manife della Csepe! ci luì quindi di 

•stclrc •• chiarato c'<e su IS constili ih 
K l'ex presidente de! con- fabbrica. 7 non si sono </ • 

mo e allo stesso tempo equi­
librato. « Scila sua recente di­
chiarazione — .serire il gioì-
naie — il governo lui chiara­
mente affermato di volersi ap­
poggiare sui consigli operai. 
Tuttavia questi organi non 
trovano in una situazione fa 
cile, e il lavoro richiede sfor­
zi e fatiche consideri, voli. Mal­
grado ciò, molti consigli ope 
rai hanno dimostrato di essere 
degni della fiducia governati 
va, occupandosi attivamente 
dei compili ]>nì immediati di 
direzione economica. 

« Afa ci sono consigli ope­
rai — prosegue il giornale — 
che continuano a ignorare 
questi compiti, ded'candosi in­
vece a una attività agitatomi 
e provocatrice che mira a 
creare nuovi disordini, r.uovi 
scioperi. In questa attirila si 
inquadra il comunicato con 
«•ni il consiglio centrale della 
Csepel ha annunciato le pro­
prie dimissioni e anelli' di al­
tri organi di fabbrica' 

L'articolo prosegue affer­
mando che alcuni agitatori. 
approfittando delle dimissioni 
dei consigli della Csepel. han­
no svolto una attività istiga-
tnce nei reparti d<*l complesso 
industriale, spinqcndo una 
parte degli o"f>7i« a"a ma-
tii/e.sta:ione di ieri. -Mentre 
molti lavoratori continuavano 
la loro atticità nei rispettivi 
reparti — .scriic il giornale 
— altri si sono ammassati da­
vanti all'ingresso dello stabi­
limento e davanti alla sede 
della direzione centrale, chie­
dendo l'affontnnamento def (fi-
ret tore. del commissario go­
vernativo e dei dirigenti del 
partito operaio socialista*. Al­
cuni fra i manifestanti - pre­
cisa l'articolo — lanciavano 
grida e parole d'ordine anar-
chiche. estremiste o controri­
voluzionarie. 

Dopo aver rifatto sul tra­
gico incidente accaduto all'ini 
zio della manifestazione di 
ieri — in cui ha perduto la 
vita un lavoratore di nome 
Imre Kaqij. e non due. come 
in un primo temvo .si crederà. 
L'articolo del Ncpsahndsavt si 
chiede: che cosa hanno otte­
nuto coloro che ieri hanno or* 
ganizzato la manifestazione? 
Altro spargimento di sangucl 
•— risponde il giornale —. al-\ 
Iri lutti e dolori per le fami-\ 
glie dei lavoratori. 1/articofq 
termina osservando che fra i\ 
consigli operai esistono atfea-l 
giamenti e posizioni di / /crent i . | 
n volte contrastanti: mentre] 
quelli della Csepel. per ragia] 
vi che abbiamo gin altre volte] 
esplicato — prima fra queste, 
l'influenza di elementi sugge-' 
sttonati dalla demagogia con j 
trorirofun'onaria — lianno di-' 
rriiarafo fallimento con l'atto 
delle loro dimissioni, nitri1 

consigli, come ad esempio1 

finelli della Gnvz. hcv.no preso 

siglio centrale del complesso „|CNs( t, coiitni'huio a fum.'o 
dorè si trovava?*. nare_ xelle altre 11 industrie 

• No» era in fabbrica — ri- del complesso i consigli ver 
sponde il commissario — /or- ranno ricostituiti, non appena 

si]se per crearsi un alibi ». la situazione consenta lo s<'ol 
« Perche un aliai? • insi- qimento di regolari elezioni.' 

stiamo. I o i t r r . o v. \N(ii : i . isT.\ I 

(Dal nostro inviato speciale) : 
BELGRADO, 12. — Una1 

notevole schiarita è appa i - ' 
sa sul l 'or i /zonte politico de i ' 
rapport i fra la Jugoslavi.i e 
al tr i Paesi sociah.sti. Le u l ­
time notizie, infatti, recano 
una .smentita alle preoccu- ' 
paliti prospett ivo da taluni 
avanzate dopo l ' incidente 
dell 'espulsione da Tirana 
del pruno sec re t ano della 
Legazione jugoslava pi esso 
la l ìcpubMiea Albane.-e. 

O ^ i , infatti, l'accorilo 
i uinmerciule juuo.-davo-al-
batiese è stato r innovato 
La fuma ha a \u to luogo u 
Belgrado; nel darne l'ati-
i.lincio. la i .iiho ui}'.osla\ a 
sottolinea la soddisfa/ioni 
delle cine parti pei d i >•:-
giltngimento del pat to i om-
ìuerciale. t he per il l'iw 
prevede un anniento i>e<;)i 
H'ambi, t he p a l e r a n n o d,i 
un milione e 80 nula dol­

lari, a due milioni di dol­
lari. La firma dell 'accordo. 
il giorno dopo l \uinunc:o 
del l ' incidente di T u a n a , Li­
si ia, come .si vede, bene 
operare per ciò che riguar­
da il man ten imento ili buo­
ni rapport i fi a , ) U ^ K ! , I V K : 
e Albania, anche ,d d, là 
delle differenze di opinarne, 
dello cri t iche ici iproilie e 
delle tliP'icoltà natur.dt che 
sempre insorgono fra Paesi 
coniì.nanti. 

Sempre sul piano dei iai>-
porti conimeli i.ili t": a Paesi 
socialisti. un al t io p.is-n 
avanti e stato fatto om;t 
an i la d u n a tii un altro 
accordo fra la .luc.o-lavia e 
la Komania. 

Le norme pei la piiKe-
euzione dell 'ai i oi il,i e iano 
state .stabilite nel set 'vin-
bre si orso, tini,tute ìa vi­
sita a l inoni di v ì luo i -h iu 
Dvjvdi Stoika, e prevedono 

anch'esse un aumento degli 
scambi per un totale di 11» 
milioni eli dollari . La J u g o - , 
slavia espor terà laminati , 
cavi, prodott i chimici, ed 
impor terà derivat i di nafta, 
mater ie p i n n e varie, ecc. ' 

Ma la notizia più impor- ' 
tanto del giorno, importat i- j 
te sopra t tu t to per ciò che 
concerne la schiari ta poli-1 
t ira, è quel la della par ten- ; 
za '.'ci .sottosegretario jugo-j 
- lavo al t 'ommere io estero.1 

Babic, per Mosca. 11 viag-i 
u o tli Babic per r innovare 
l 'aceordo commerciale del 
•e l t embre lilàa era stato 
t taicot dato d,i tempo, ma, 
solo ora si è potuto concie-! 
tare . K' indubbio che il ' 
viaggio, sotto questo a-pet- j 
lo, conterma l'esattezza del 
punto di vista secondo cui . 
le eventual i divergenze e 
contrasti sul terreno ideo-j 
logico non devono ìuterfe-

bauxi te , piombo, tabacco,! 
manufat t i , pellami. I /ac- j 
cordo prevede pure la co-j 
stituzione. di un fondo co­
mune per la collaborazione 
tecnica, e la costruzione co-j 
mime in Jugoslavia di u n ' 
grande impianto per la fab-j 
brica/.ione dell 'alluniinio, e1 

la ricostruzione di t r e mi-1 
m e r e tli carbone. 

Da notare che, per quan- , 
to r iguarda ì crediti, l 'URSS1 

accorda un pagamento a' 
scadenza decennale, con 
l 'interesso del 2 per cento. 
' ' i o che Babic va a d i sd i ­
te le a Mosca è, ovviamente, 
non Milo il rinnovo e possi­
bi lmente l 'estensione del­
l 'accordo, ma anche le mo­
dalità della sua applicazio­
ne. K' evidente che un ac-j 
conio di questa portata non 
potrà applicarsi con setn-l 
pbcità e senza dar adito a 
carenze. E' indubbio, tnol-i 

tre, che fattori internatio-1 
nali, in questi u l t imi mesi,; 
hanno pesato anche sui rap­
porti commerciali in gene­
rale, e sopra t tu t to sui pro­
blemi finanziari. Ma le pos­
sibilità di giungere ad una 
t ra t t a t iva aperta, che risol-! 
va le eventual i differenze| 
di valutazione, sembrano 
oggi aumenta te . j 

Si r icorda infatti a Bel­
grado, che la stessa com­
missione economica inu la ; 
jugoslavo-sovietica, nell 'ot- i 
tobre scorso, r iunitasi per 
control lare 1 ' applicazione 
• 'eli " accordo, constatò il! 
' salto » del l 'URSS come 
Paese espor ta tore in Jugo-i 
davia, passato dal sett imo 
oosto, ove era finito dopo 
ìa ro t tura del 1948, al se-', 
eondo posto, dono gli Stati1 

Uniti. ' ! 
Al passivo, la commissio­

ne constatò la non applica-

Pattuglia de]PONU nel deserto del Sinai 

-s<4' 

l*»r « ^ 5 » > 

'*i? 

l i re nei rapporti fra gli 
Stati . | 

All 'at to della par tenza. 
Babic si è dichiaralo otti-I 
mista e sicuro che le t r a t - | 
tat ive « v i a n n o buon esito, ' 
s i c c h é a Mosca s a r à p o s s i - ' 
b i l e r i n n o v a l e l ' a cco rdo pel­
li l!)a7, ne l q u a d r o di u n 
p a t t o a l u n g a s c a d e n z a . C o - . 
m ' è n o t o , l ' a cco rdo j u g o - l 
s l a v o - s o v i e t i c o >k m o l t o im­
p o r t a n t e , n o n M>1O p e r le 
d u e c i o n o n i i e , m a s o p r . i t - , 
t u t t o c o m e e s e m p i o di ac-1 
t o r d i c o i n m e i c i a l i s t i p u l a t i 
i r a u n a . ' i . u n l c p o t e n z a ed 
u n pici ni,> P.ÉCM- 'V 

In o ^ o . le c l a u s o l e p i ù l . i 

I/ODISSKA DKl FUORUSCITI 

ungheresi accolti 
ostilmente in America 

"' 
e 

f a v o r e v o l i o n o p e r il P a e s e 
più p icco lo , e l u t t o l ' a cco r ­
ilo a j i r e - e ' d a i t ane un \ e-
ro e pi o p r i o p i a n o di t i n a n -
z i o m e n t o e di .nu l i di n o ­
t e v o l e p i o p o i z i o n e 

T a l e a c c o r d o fu . s t ipu la to 
nel M ' t t e n i b r e H».»"a t r a Mi-
k o i a n e V u k m a n o v i c , o .si­
n o r a ha d a t o o t t i m i r i s u l ­
t a t i Nel B».">t'i. l ' a c i o r d o 
p r e v e d e v a s i a m i ) ! p e r 70 
m i l i o n i ci i d o l l a i i , m e n t i e 
h a r a g g i u n t o la c i f ra di 110 

O'ITAWA, 1^. I profutitii 
: . ; l i c n - i s ' . i i e . o r i c i ' v c i i d i i n e l 
n . .Li e IH L il S i l ' i t i m i ,|C 
. l i d i 'f i l e d i l i ' e p e i I Ì ' . I o s t i l i 

i s* i i n p a c e . i i i c s c l l f c i l s c . 
:.• 1 t p a p n l . i . ' i o i i c i- l i 1 i t ; i ! i 

p . i il I i ! : . i d i e il i ; n v i ' i c o --pi ' i ! 
n il d i ' i i o i> d e i e . ) ' ; ! ! l i m i " . ' i 
• . l e n i i - ì ( c i u n ' il e :.l i i r . . In-
ti M . in i ' : : i f i . ' i ! ' . ' ! i t i i i ' -d ic u r i 
< ' i:> n i . i i ' .i > h n ' i . i I i\ m i » t i c 
• I. I •.'.' I d i s i i - , i - , • .• i 

I u l 'u ippo di p r o l u d a ut ".lic 
: i s l min. ' i ,i KIMUS'.IM e st.i'.a 
ii "iilln l'ii'i le s-- ;ili ni) M'tiUe 
• N'un vi \ ud i . v i ' o uni . .itula-
•everie a ci- .T Abbiamo izih ab 
li.i.-t.inza d i s o c c u p a t i ' " D'al t ia 

r;M p o t è , in multe città vengono 
.iffei ' i .e.'.li ii 'igtu-icsi i lavori 
più diit i per un salario inferio-
ie del Tii) IÌIÌ'; .il salai io min imo 

mi l ion i di d o l l a r i , con un'dei ' . l i npeia i c m a d e s i Si-fondo 
a r r i c e l i i m e n t o di c i r ca il -!() l 'Agenzia di s tampa canadese . 
p e r c e n t o ' ! ' " u m p intu-dn liaiino già 

,^, , . , ,. • l u c o il de i.ietio tli t o rna l e 
r i n le c l a u s o l e f inanz ia - , ., \-..,\l.,t> 

rie si nota un 'aper tura di . • '. ' . ' \ . - , |,,, pubblica--
eiedito. tla par te tlell 'UHSS. to numerose lotteie di lettoli 
di .r>4 milioni di d(>llari. per , • ~. lan .• .» malcontento 
l 'acquisto di mater ie pi mie l'• ••••' ' •• d"i piofndii unglie-
sovietiche, ed un 'a l t ra a p e r - ' ' 
tura tli cretino tli 30 mi-j 
boni m oro. dollari n cpi.-il 

SINAI ~ T r u p p e ilunt-si di ' l lr forze i lcl l 'ONI' in s r r v l / i o di pattiiKlia tit*l di-srrln d r l Sinai , pri-ssu 11 iniidin- isi.u-H.inn 

i tic Ut S' iti l ' e i ' i l ' na let 
ti ice. In s-igiioi';i W'nkcly. scrive 
di ("-seri' indimnita •• tlell'ani-
inissione di piofimht l ingheicsi 
men t r e s;li stcssj aniei ic-inl re 
s 'apo ii'ti.'.i t avolo e debbimi 
p a ' i t e I i fame 

I.a moglie dì un disoccupato 
di l ie t i , li! M ' m r di e.sseie 

ui.ilt.i ì t r i t . i t a - per la notizia 
d e l l ' a n n o dei profughi unglie-

, , , resi nee.li St.i ' i t ' i ' i t i Klla ilice 
c o k e , c e r e a l i , na f t a , co tone j . -be • ,,o m o i t o - d isoccupato 
e m a c c h i n e ; la Jugos l av i» ! : ! dal n n - e di SMIIAMU». e =i rbiode 

siasi al t ra moneta, per l'ac-
ipusto, da i>arte della J u c o -
slavia. di merci m ipialsiasi 
al t ro Paese 

I.a l.st.i delle mei ci e pu­
re indicativa: l 'UKSS s'im­
pegna a fornire cai bone 

L'INCONTRO PINEAU - DULLES NON HA CALMATO LE ANSIK DI MOLLE'l' 

pei* evitaire una cocente «coni i t in a l l * 0 \ l 
Tutti gli ambasciatori e i ministri accreditati a Parigi saranno convocati da Pineali in vista del dibattito sull'Algeria 

porcile avvenga clic un uomo 
• natii e c resc iu 'o a Detroit non 
iii'-i-.i a l i m a t o alcun l a \ o r o l 
nella s t u citta • | 

I n a l e t t t r a f i rmata con lo' 
iniziali A M li leva. a p topos i to 
d e l l ' a l i n o dindi unglioioM fin: | 
•.'.ri dal Imo paese, che anchi ! 
i di- occupati a m e i i c i n i di -tli e 
il' anni debbono v u o l e , m.i d i e 
por o s a non c'è l a \ o l o -• l ' iene 
cnpiainoci p i n n a ih noi stc.--i • 
l 'oui'lude bi utalniento la let tera 

Dichiarazioni di Vecchietti 
sul viaggio in Polonia 

I.a delegazione del l 'S l . coni 
posta da^h on li Vecchiet t i , Di' 
Mar t ino . Mancini e San t i , ha 
fatto r i to rno ieri sera a Hotna 
dalla Polonia D i n a n t e la sua 
visita, la delegazione si è in 
f i a t rata cori il s cg ie t a r io del 
Par t i to opera io (omni lka . con 
il p res iden te del Consigli» e 
con i m e m b r i dell ' I ' ff ioio po­
litico del par t i to stesso con l 
ipiali ha avu to uno scambio di 
vedute sui ptiibletni del mo­
vimento opera io ed in modo 
par t i co la re so ipieUi r iguardan­
ti la pace 

I /un Vecchiotti , avvicinato 
dai giornal is t i a Monteci tor io 
ha d i ch ia ra to ' -- Ci s iamo resi 

/ ione delle clausole che r i ­
guardavano il carbone, 1» 
cui importazioni si sono r i ­
velate al disotto del mini­
mo convenuto. 

Sempre in mer i to a un 
migl ioramento dei rappor t i 
fra i Paesi socialisti e de­
mocratici, va segnalato ojj-
gi un articolo del quot idia­
no Vielgrade.se l 'oli t ika, eh» 
per la prima volta dopo 
moltissimi mesi e senza par­
ticolari r iferimenti a que­
stioni di a t tual i tà , si occupa 
del problema geni ta le del 
rapport i con la Germani» 
orientale, affermando t h e 
molto di buono potrà veni­
re per l'Hiii óp<» se. come 
sembra, da par te della Re­
pubblica Democrat ic i Te­
desca s-i procederà m avan­
ti nel piocesso tli i intesa tli 
una politica estera indipen­
dente e =e, d'alti a parto, lì 
governo di TVmn darà assi-
curazioni per una condotta 
di p o h t ' . a demoeia t ic i nel 
confronti dell i Polonia, li\ 
quale, lino ad oggi, aveva 
velluto conlest .ue d,i Honn, 
e in mani* ra provocatoria, 
i suoi confini s i i l l 'Odcr-
Niesse 

L'articolo di l 'olitika. si 
afferma negli ambienti po­
litici di Belgrado, anpare 
tanto più intcros-.mie in 
quanto, in occasione di un 
colloquio avvenuto a Mo­
sca tra Ulbricht e l 'amba­
sciatore iugoslavo, s; era 
tornati a par la re tli un in­
contro fra la Jugoslavia e 
la Repubblica Democratica 
Tedesca 

Sul piano politico inter­
no. es t remo interesse ha 
destato oggi l 'annuncio di 
un mi 'Ss i tn i i ei>n , ,rossi> de i 
Consii-li operai ili autoge­
stione Il eomnesso, del 
qua le si parla da temno. »N 
stato fissato per la pr ima 
meta di giugno Ad esso 
p a i t e c i p e r a o n " ?()Pn de le ­
gati e saranno inviate de ­
legazioni da ogni parti» del 
mondo, scelto fra le orga­
nizzazioni sindacali di mas;- . 
sa e politiche tli ogni Paese. 
All 'ordine del giorno, snra 
posto il tema dell'an:ili«t 
delle esperienze e delle 
prospet t ive del l 'autogest io­
ne operaia. 

M \ M U Z I O ITI t l tAHA 

Grolcwohl 
riferirà alla Camera 

sulla visita in U.R.S.S. 
HKHI.INO. 12. -— La Carne-conto. in linea generale, dei 

problemi pulitici ed economici ni del Popolo si r iunirà il 
della Polonia Molti dì essi so | l n u t , , inaio per ascoltare una 
no comple t i e di non inane ; ( p l ( . h l ; u a / , ( m e che il presiden-
dlata soluzione I Ottavia abbia , , - , i n o u 
mo ponto constatare che. dopo <' «>' emisiclio della Kepub-
le giornate di ottobre ed i imi jblica democrat ica tedesca, 
lamenti verificatisi in colise ;Grote\vbol. farà sui negoziati 
giten/a delle decisioni del Co-j.svolti a MiHi'.l. 
untato centrale, la forz.a e il | I lavori della Camera del 
prestìgio del Governo e dei, p o p o l o d u r e r a n n o t re giorni. 

notevol- j ; | f]j,.)n;,razione del preci­
den te del consiglio f ì ro tewohl 

(Dal nostro corrispondente) 
l 'AHIGI. 12 — Ment re lo 

incontro Pinean-Dii l lcs a 7)Osi;jo>ir ron ' ro le di mi.<"-mm. 
proiimicin-ido./ a favore (/ef^: V.ashniRton non ha a t tu t i to 
roii'iiinifri drl Incoro economi- ' 
co degli ort.'ntii opera' 

Gli interrogatin sull'origine 
e '-ulte cause che ieri hanno 
determinalo ì'agi'.n'io-»^ della 
C<rpcl rimangono l'ifavia 
aperti. Abbiamo più '•o'rc ri­
levato Vele mento e.-.scn:inle 
che caralteri--a l'atonale lot'a 
politica ungherese- la grande 
confusione. •' f>irf>nnirri'n e le 
venature ih estremismo, di 
anarchia, di ivnfferrtt'a che 
e iNfor.o in seno alla stessa 
rtg-sr overaia. Oa un lato ali 
errori del passato, la di*ed't-

t imori della Francia sullo 
Ia t teggiamento amer icano nei 
confiouti del problema a i -
c e n n o «il Soc ie ta r io di S t a ­
to «ha as( oltato » le ragioni 
di Pineali * >vn/.\ p rendere 
nessun impegno » >. il gover­
no Mollet ha deciso di lan­
ciare. dalla .settimana en ­
ti ante . un'otTensiva d ip loma­
tica a vasto raepio: a Parigi . 
dove Pmeaii dov iehbo r i d i ­
ti a re lunedi mat t ina , tut t i gli 

• ambasciator i e i ministr i a c ­
creditat i presso il governo 

' francese sa ranno convocati 
r r ro r . ur , .NIS.M».,. "i "• . ; * | a | Q , : < „ d 'Orsav per ascoi-
ra~ìOiìc no'ificn li P il nai i to , ' l , _ - ' A 

r n . . o , r j »•"»«'••" » „;, t a re le siu-tifica/ioni s tor i -
t- (T'i'iicì c conformi -mo. gii' . . . . > .• , i .. • L r i u m ' i i i v ; i-'cl>i'- c i und icne e politiche ndc. 'am"i>.! oDDoriiiTii-fic. e, . ... -. , » . . , 
' \ _,• ,„ u„_„ idell azione francese in Al-

ri"forn lì capornlisTrto. In haro 
crazia. oh errori nel campo geiìa. 

Sa i a P u u a u ad i l lus t rare 
dello_ polita ^onomtea ; ^ ; p C R ! v n a I m r n t e q u c s U a rgo -
Tnriiilf 
t jo rn i r 

t-neic il . 
e cosi ria: dall'altro', 

menti per convincerò gli es i -
e T.orru. , < < - < < ' • " " , ; " " , . . tanti de l l ' impor tanza vita!. 

„/, sconvolgimenti degli i iti- , v x | ,..' h a I a n a 

"• ' , " r / , / a " ' " ^ ^ ^ T , ™ ! zinne francese. 

capitali degli Stati membr i 
delle Nazioni Unite svolge­
ranno un'analoga op.ua di 
convincimento verso i gover­
ni delle r ispett ive sedi d i ­
plomatiche. 

Si t rat ta , come s. vede, di 
un piano d a z i o n e di un ' am­
piezza fin qui ignota al CJuai 
d 'Orsa j \ che dimostra l ' im­
portanza che il governo fran­
cese at t r ibuisce al prossimo 
dibat t i to n i rO .M' 

A circostanze eccezionali. 
mezzi eccezionali: seguendo 
questa paiola d 'ordine il 
Quai d 'Orsay ha inol tre 
mandato a New York una 
delegazione compos a di ot­
tanta membr i t t a minis t r i . 
sottosegretari , funzionari, uf­
ficiali di Sta to maggiore ed 
espert i di questioni «tfricane. 
che costerà a l l ' e rar io q u a l ­
cosa come cento milioni di 
franchi. 

n c o i d a i e ti) 

umore del governo amer i ca - decn le ie il sim a t teggiamel i - ' g i anun i di combust ib i le ini- ' p: os.siniat.vameute d e t e r m i ­
no per informare i rnmeri . i - to sulla base ileiraiula»m"i1ii ole.-iro. il velivolo potrà «»f- nata sulla base tifile a l l e i -

del d iba t t i to I fe t tunte poi volto il gin» de l - !U.IZIOMI ,|(.i \ u , kn \ ic. il 
I giornali Mancesi c i n e la t o n a Ksso d i s p m i a di un 

Fruiice Soir. i he si»nt. a h i - ' m e ' " ! e in gì a d " di s\ duppa - ! 
tuati a ' .el idere la pelle d e l - ' n - una i<it<i>/.i (ln ?>t\ f)(,0 a 

i v e i l u . u n - fi'1 f .',11 c. i- .nll i . fi 'Un pe .• 
i n n u n c i a t u » • .ÌW* tb n u l l e t o n n e l l a t e e la 

u n ' n u m o s l a n c i o di s i m p a - ' s u p e r f i c i e d e l l e su , . n | i , | j , 
ti.i > d o r i ! S t a t i C i n t i \i-:><> i i . ' i a s e i m i l a u n ' I n q u a d r a t i . 
la l ' in i rc . . . Po- m n . t u t t a v i a , m e n t i e l ' a p e r t u i a d ' a l i - a r a 

H a l i t i 
per 

l amento il governo 
Cjuy Mollet. insomma, vuol 

vincere la guer ra d 'A lgena 
al l 'ONl" anziché mi A l g e n 
si dice a d d i n t t u i a — I T I C I : - I ' U - O p inna di 
coli governat ivi — i he !,. mozzato, da l eu 
stesso pres idente del ' 'on--i-
glit» po t rebbe pai t i re pei le 
Nazioni l ' i u te se sol tanto si 
prospet tasse la possibil i tà 
anche minima di un success., 
francese Ma pr ima che ••".in­
decisione venga picsa m 
questo senso il p res iden te 
del Consiglio vorrà ascol tare . 
dalla viva voce di Pineali , un 
det tag l ia to rappor to sul suo 
incontro con Foster Dulles 

Se e vero — come «lice a 
questo proposito s tasera l.c 
Monde — che l 'America sa­
rebbe ora disposta a « non 

«li s p e i . u i z e 
l e a l t à r o r -

t l i s turbare eccess ivamente In ,j 

r - o v dW7<7 proviganda avver-
sira e l'a/o-nc molto abile 
i!r.'?c i0rze della restaurazione. 
7"7»i"o prn-oca'o sbandamenti 
C s;;d-ir.a in larghi str.-'i di -
lYn-o'-atori. a7 punto che anco 
ra ocr.i l'attività sohfVatricei 
P'tò csscrc agevolmente eser­
citata dall'r.vcr'-ario di classe 

A Csepel siamo ritornati j 
fta-nane. poco prima di mezzo-, 
giorno. L'aspetto dell'isola sta' 
tornando calmo: i due carri, 
armati sovietici, apparsi ieri] 
pomeriggio sul po'irc che col'^ 
lega i quartieri di Pe-t con 
l'isola rnù a set:cntrio-e e gli m m na. 

r i tornerà a New York dopo 
il d ibat t i to sull 'F'.iratom e il 
mercato comune, q u o t e ot­
tanta persone som. m e a n c a -

Con temporaneamente tut t i te di sondare le v a n e dele­
gazioni, 
seguire 

In assenza di Pineali, chetinone francese in Algeria ». 

gli ambasciator i e minis t r i 
francesi accreditat i nelle 

.n:.. cioè a m a n o v r a r e in mono , n 
che l'ONt* non adot t i una Mollo;. 
mozione di aper ta cond.i»»"? e.K(1( l | ,,>v 
e a l t r e t t an to vero e r o fino / i ( ,n , ;,n 

n o n h a 1 *.!r, »•< a s tasera l 'America non ha; Mn 
s t r ingere rapj ior t i J^roper to le sue car to o con d.-ìN'inm: 

«>gni \ari .!Z'one ili tu'.ta evidenza si risem-a di fi,;/e ,n 
. . , . - ' f r H'.Ct F'V 

ali 

si t i a t ' . a -
•< a i n l n a t ' 
t e i i ' e 

N ' o l i e «!•• ! ! . ! . d e l i i - S t o . o h i 
l ' A n r e r :« a .;< ! : . . i f o i z . i * . u n e n ­
t e d i r . ' . o - ' i ,i» si o s t i ! ' - a l i a i 
r r a n c i a p m t .•-sto, i t e d i a m i ' . 
c e i r h e i a «li p r c - c n t n i p l e : ' 
stt-sva u n a m o z i o n e di t e n u e 
r i m p r o v e r o o di a p p o c g i a r e 
la m e i ! . ' '«-vera «ielle n i o - i 
ziut'.i r i a - a f f l u i r a n n o a l l ' a s - . 
s j -mblea r e n e : do . Pe i t - - e m - , 

ai c o r d a r s i con 
la ' I n u m a su 
s. n / a m e t t e r e 
la F r a n c i a e 

la « d o t t r i n a ' • 
e la p e n e t r a - ; 
na in A f r i c a 
i 

pi . . . p ! > | , < -
: i . i i 

un te . s 

• r n , 

U ' o 

LA NOTIZIA ERA STATA PUBBLICATA IN ITALIA 

Ingrid Bergman smentisce 
di volere il divorzio da Rossellini 

i p e r . n 
| n a r : 

d 
F. 

' v i l i ; i'2:ii 
n i i i i i n n n v i s t o •,-!),. e sj 
pie-ament». di f , 'u , ,n , . ",., 

" . '•! «lai g'ivoni'» 
11 h : " n e l i a '• ap-1 
sin- fasi p r o l i m i - , 

pan 1 . , della <i!.i i 

• li i i i in ' i ' i i tn n:«a t ! l a fu • >-
l i e i a s.-j,,! l u n g a 70 i n c l n <• 
p o ' i a o-.pil.-no «'. 'va ro.'.llo 
s n i d a t i e c r n ' o t o n n e l l a ' e d i 
n i a t e r m l e 

Il nonno del mondo 
vive in Serbia! 

1 ' , Ì : I . I ; K A Ì ) ( I . \:I - ( n 
•"i i ippo di n'O'li i ' i . il: p a t o ­
logi e di sn.Tici e - a n i i r i e r a n -
i i " i d iTi lerroui ic i . i i i r .o uri 
|),is*.i;e juco.s la ' . «i. il q u a l e 
s o s t a n e «il a \ e ; o 150 .armi 
di e'.i 

Si tra' . ' .a il: '.ab- D j o r d p -
\ i n k ' i ' . l i - , < ;:«•• V I W - i n Hit 

•Iella S e i i n a «»nen-
n ; m ' ; r n ! ' a n c o r a in 

" l ' i v i ' / . i ni fisiriie La 
i «ir lai"» a'".ni •• s-;,i»,-i ,-ip-

q u a l e d i c e tli 
a \ e i a i u t o 12 
si c o m b a t t i - u n a r e i t à b a t ­
t a g l i a f ia i s e ' l n ed i t i n e l l i 

N«'I vil laggi!» d o v e v i v e il 
'.«•gli m i " non e s i s t o n o r e g i ­
s t i ! a n a c i dici ut- l e g i s t n 
pa i I indolitali l l ' .e Ulllnll t l t l l l 
al l 'ep 
M i l a 

Part i to opera lo sono noievm- j 
men te aumenta t i e anche so ci ' 
sono ancora forze interessato 
ir. Polonia a sca tenare una cam­
pagna di fleIiìgra7Ìon«' cori ti.» 
alcuni d i l igen t i del governo e 
di I pa r t i to in occasione del le 
eb'Zioni poli t iche s iamo '-on 
vinti che «piect.i azione non pò 
tra p o r t . n o ni r isultat i da ta­
luni spera t i 

( lornulka gode la fiducia utii-
-. orsale del popolo polacco e 
la midi' ogin non tanto per 
lineilo olio si po ' eva p .ns . i re 
• tp i ivocando sul suo conto, ma 
per la sua • pul i t ic i , che •• di 
i inieizii con l ' i ' n m u e s o \ i e t l -

ca e di progresso deciso sulla 
via soci-ili-ta co r reggendo eoa 

inni (p iando jcor io jg io ed in modo dras t ico 
ali e r r o r i , senza pen i a lcuna 
cont'es-ìinne ne alla d e s ' r a ::<'• 'i 
t iuel l 'a la «lol p i r ' o ìo che j j ,•» 
iosa p r inc ipa le n-sponsahih ' ite­
gli o r ror i del passato I.a p i -
rola d 'o rd ine del P i r t i ' o ope­
raio e del ( Inverno iiiitti e «pie-
s'.i liit'.are deci?.ni.«'lite c o irò 

Iella p i e « u n t a n a - coloro che tlr.nno un giudizio 
j«'pchi"»ivain«'e.te n i ' ^ r i tno tlol 
Ipi^sr.To d icendo ohe <•'«• t u f o 

\ ili V.o\ i - a l l i ' i inr i di e s - j , ] - , r i fare e lo ' ta ro on a l ' r o t -
rsi n u t r i t o , d u r a n t e la r u - i ' e r a decis ione cor t ro coioro 

"a 

' . i t a . di c a v o l i , fagio l i . l a t t e 
e p e p e r o n i p i c c a n t i , e di 
a v « r a \n t t « l ' u l t i m o s u o f i -
e l i o a l l ' e t à d i P.l ;,r ni 

Il ministro sovietico 
della cultura a Pechino 
PAi.K.I. 

. V n » ' i <""•' 

che di fronte a qualsiasi diffi­
coltà di oc.£Ì die».io r!i.- tti^o-
gna tori , irò ai nn- 'odi del p.i — 
- i 'o l}<:o-' i posizione *rova il 
• •u'.ser.so pier. » <l«'IIa nost ra de -
leg.izi'tn»' e mio par t i co la re che 
ho avu to occasiono di e sp r imo-

jre a.-iche sulla s fa i rpa poi , r c i - l ? 
j P.-r «pianto r igua rda ii «i«'-
j ro. Tori Vccohiot ' i ha «lotto ch.e 
.il s en t imen to rel igioso in P o ­

sili negoziati di Mosca sarà 
fatti mercoledì. Giovedì l 'as­
semblea discuterà le due leg­
gi sulla democratizzazione. • 
venerdì una legge sulla r idu­
zione delle ore di lavoro set­
t imanal i da 4ìt a 4:1 in a lcune 
branche del l ' industr ia . 

Un commento sovietico 
sul messaqqio di Eisenhower 

.MOSCA. ì'2 — Ha«lin Mo­
sca. commen tando s t a m a n e 
il messaggio del Pi esil iente 
degli S I " , sullo r striti» de [ -
r f n i o n e ». ha d ich ia ra to che 
s i i pie-l ' ien ' .e Iasonho'.ver 
ha espo'. 'n un veto p ro ­
g r a m m a impei ia l i s ia di d o ­
minazione amer icana sul 
mondo > I / en i i ' t en t c sovie­
tica ha pri"-e"iiit«»: * Por v e ­
n i a ' ìneontti» a l l 'opinione 
pubbln a. il p res iden te Ki-
senho'Acr ha .affermati» che 
egli s„!in,„'iivi"'.i quals iasi 
accordo \ cnis.se p iopos to p.er 
la inluzioiie tìe'jli nrrr.air..nì-
ti I"g!i ha insistito anco» 
M I II. p i a n e 
a p e : ti " e su qi; 
a l Medi.» O r i c n 
e n o t o . e... u n 

«a 

Ci 
cara 

•; " c o l ! 
re i it :\ o 

• e . (•••:::« 
t o r o a s ­

ili Ionia con t inua ad essere n in l 'o 

r i . 

1-. - - I/accnz' .a 
i annunci i t!ir __ p 

:<..:,.-':>< (UWri ("nltiira ^ ' .v;e: j - ' r<>.'-*e o I» r h i r s e ^nro affol-
— • ?.*./r:i.j:l«iv e giunto o^gi a b'*° di fedeli II cloro in «;«•-
P e l i n o , provi-n.« r.tc ,n aere.» ".ero — ha de t to Voci-hiet'i — 

! ri i M i - . n . all'» t^=i i il: una s n prefsion»' d i r e t t a «lei Car -
dc'.ocn/.ono ohe ' e r r a negozia- idi--.s!e P r i m a t e , m a n t i e n e un 

iti con i! u'fHi'rnn r-.n-^o «alili a t t egg iamen to co r r e t t o ed invi-
: conni :.Ui,i:,c cil ' - ira ' .o fra 1 ta i fedeli ?l!a crùr.-.a. alla p n i -
!d ;,.,':. !<• \--.z 1 

p t t c ì so ih imper iaI:s:i 'o, 
e mira a s tab i l i re la <:,,'-:}_ 
nazione r-mencar.a m q u e l ­
le regioni >. 

Radio Mosca !. 1 qiiu-rti r i ­
leva'. - t u il 
sen lnu t e r ha 

p r e s i r i o T ì t o 
•«. p a s s a t o s. 

' t . 

silenzi.» > impo: tanti p r o b l e ­
mi interrii clizie- le t.is-;.-. la 
situazioi: , ' i-Iegii agr icol tor i , 

josp'osioite ci a Parigi , i I DATI PUBBLICATI DAL « FINANCIAL TIMES 
Ila parentes i europeis t ica , a t - , 
' t r a v e r s o la «piale Mollet i 
(conta th assicurarsi definiti-) 
• vomen te l 'appoggio «lei sr*;,, 
ì paesi della piccola Europa i 

.M'C.t'STO PASTAI.DI 

PARIGI. 12 — Ingrid Bcrg-|to Incr.d 
<>-ci. nuovamente | sprezzante. 

Bor: «n •ono| 

nf'ri due dislocati nc: centro smentito nel modo più catc-j Da parte sua. un •.-.orr.rdo 
di nuovo scom- gorico di aver intenzione di r.im.-.r.o «cir.drd s'.co ?jser.?cr 

divorziare dal marito Robertoi0h«? la Bfrgrrran direbbe rive­
lato i «no: p r o - C i di d.vor-

cu'a'a. erano 
^r^ ' ' , , . , - • J o i - ^«ì Rossellini. come hanno pub-1 

ycll edificio della d:re.tore;bhcnti> a l c u n i KIOrr.ali italiani. I 

Fra breve arrestato 
il « dinamitardo pazzo » ! 

Aerei atomici 
sperimentati in URSS 

ci siamo incontrata co, co-i-, % ̂ . f a n t a s l i c o _ h a C c C i a . 
vistano corcrnativo Papp. un m a t o p n t t r i ce — è assoluta-
opcrmo anziano, sui 6f) n-rii. ri^.er.lc falso, che io abbia con-
già direttore di un grosso can- cesso un'intervista in cui al­
tiere per t'cs:raz:iove del pe- fermo chr progetto ui uivor-
trolto 'Le fabbriche metal-.ziare o che avrei detto a miei 

che questa e la mia 
mesi vie-

a; ne sono 

zio hd 
.ntirr i 

- Ar. 'hp ri'r 
ha esclamato 
p • : . ; . ! v . s . p 
a r r . ' i r f Z-z..-.' i 

un pranzi con in..e. 

s'^> r. m 
l 'a t t r i rc che ap-

MOSCA. 12 — Gli aerei 
NEW YORK. \1 — I/ir.ch:'»-,atomici d ive r r anno una r ea l ­

ità sul -dinamitardo p-izz.o - — ta pr ima di c inque rumi, af-
annur.eia la ro'iz.a «ii NO-A i ferma oggi il g iornale .Sfollo 

*\Rossa, precis.mtio che ì p r i ­
mi voli di aerei muni t i di 

JYork — si e r i s t re t ta o rma i 
42 sospett i . ~ «oje7ior.?iti - dopo 

e d i u r n o " o T a u e U ^ d ^ n™\V™^>" atomici h a n n o R , . 
r.iaco che . negli u l t imi s ed i c i . r , v Ul" • " » * ' . - e», n -en temeiu t . -

?nr«7ic;ir — a ha dichiarato U a m , " che questa • ,„ „ A„,.„ i„,.„r„ ;» intenzione. Ogni due COmm:ssar:o - dove lai ora ti nQ f i J o n ^ s t o n ; 

60 rr degli operai, continuino 
r.ormalmcnte la loro attivit'i ' 
Diversa è la situazione w l 
•r t tore meccanico- s<a nelle 
fabbriche di macchine uten­
sili che nel reparto delle bi­
ciclette. vi sono state delle 
astensioni. .Yc'.'i « macchine 
«•«fnstli » i! motivo dell'asten-

quo 
veramente stufa ». 

l'n i.,orr.;.ie nni. ne?e aveva 
Tirili.cato uhi presun"' inter-
-ist.-i con lat t r .ee n«Mla quale 
si .ittr.ha.va alla Bercman la 
i;ch;sra2.une che ella stareb­
be per divorziare. 

- Non ho mai neanche visto 
questo giornale-, ha loggiun-

pagnic indust r ia l i , che h a n ­
no pubbl ica to ì loro bi lanci 
diurnali del 1956. sono salit i 

, - • . -ne. . : ^ ^ K A „^„ ,;<..,i da 1922 milioni di s te r l ine 
: Ella ha detto poi che ave-,anni, ha deporto S2 borr.be i r , i i n l Ki»^. polene non r i su l - ; , ] Q 5 - 2Qq- m : i i o r i n r i 
va appena avuto una conver-'vari punti di New York ita che esper iment i del B e n e - , ' 1 " ' ^ i n . ™ Ì 

isazior.e telefonica con Rossel- Cdi esperti di grafologia h.-..-.- re s iano siat i g.a ten ta t i in l - ' 3 ° - c o n «n a u m e m o nei J 
; lini il quale, con.e è noto, si r.o esaminato deeir.e dì nn^baia Amer ica ) . ;P . c r cento. I cli\ Klencli p a g a -
; trova in India p^.r girare un di riomar.de di p . teme auto-l ;j p r inc ipa le p rob lema che J ' a ^ M • ' | '-ion;sti sono sa l i t i , j _ n i e 
filrz. jmobilis'ica e 50 000 fim^e r^iti-' rimane da risolvere, a g g u m - l ' c^ ^ P c r vento e ascesi a1 

Dopo avere espresso la prò- -trate r.e^.i .-.rrhivi ori t r i b ù - j r t . yOT£anc>' «lei Minis tero 230.9 milioni tli Sterline. \ 
pria gioia per il colloquio t e - j ' - / ' „«,-„.= , , , , „ , , Ideila Difesa «'ell'l RSS. r i - . Le compagnie che s f ru t t a -
lefonico col -narito. 1 attrice: . .cJl_ -mbif-.a dr.la r ; i - i - , n ro te / ione de l l ' equ i - no le ricchezze na tu ra l i dei 
ha rivelato che egli tornerà ,n ^ ebe ^ 4 2 sospetti „ . ^ l a { & i i t e , , ^ e d e H e q ;i,_ ^ ^ ^ ^ ^ 

Weschester. alU periferia set- miche. (hanno con t inua to a r i cava re 
tentrionale di New York. Con una carica di 400 favolosi prof i t t i . Cosi, quel l i 

Favolosi profitti rea l izzat i 
dagli inglesi nei paesi coloniali 
LONDRA. 12 — Il F in rm- id i 349 compagnie della gom- (d iminuzione dei loro profitti 

cinl Times ha pubbl ica to a l - I m a sono aumenta t i del 50i I profitti di 66 compagnie 
cimi dat i su l l ' aumento dei ! per cento, a m m o n t a n d o a l co ton ie re sono scesi del 29,9 
profitti del le compagnie br i -J25.5 milioni di s ter l ine l ' n ' p e r - r e n t o e sono a m m o n -
tanniche nel 195G. I profitti ! to l t e aumen to dei profitti e tati a 12.4 milioni di s t e r l i -
:-.ctti r icavati tla 2852 c o m - i s t a t o pure regis t ra to t ' .al le 'ne Centodic iasse t te c o m p a ­

c o m p a g n i e s iderurgiche . | «me automobi l i s t iche e aero-
Vcntisr i compagnie r a n n o 
r icavato un profitto ne t to di 
128.9 milioni ili s ter l ine , con 
ur. a u m e n t o del 31.5 pe r c e n ­
to r ispet to a l l ' anno p r e c e ­
dente l profitti di 57 coni p a ­

li i i . ivica/u-ne sono sa -

nau t iche h a n n o r icavato un 
profitto ne t to di 142.7 mil ioni 
in confronto a 148.3 de l l ' an ­
no p receden te . 

I.n d iminu i t a r ichiesta i n ­
terna provocata dagli sforzi 
de! governo di r i du r r e i con-

iiti «ìa 61.2 a 78 2 milioni. 

In i trunsi ' ìr ior.e «rei Iv.-TO. 

Krusciov e Yoroscilov 
si recano a Taskent 

MOSCA. ' 12. Kru'-cr.n- « 
Voroscilov sono pa r ' i t i o j t ^ 
pe r Taskent . por vi.-itare 
, .!cune Repubbl iche dell 'Asi» 
cent ra le , che sono s ta te insi­
gnite de l l 'Ord ine di Lenin 
pe r i loro successi nello --vi­
luppo del la agr icol tura II 
viaggio e s ta to fatto cor. uno 
ilei r.uovi aerei a reazioni» 
e TI/-104 v vite fa servizio 
su l le l ince ae ree soviet iche. 

Le due Repubbl iche deco­
ra te seno la Repubblica di 
Tu rkmen ia e la Repubbl ica 
di Kirghisia. Yoroscilov ha 
poi prosegui to pe r Alma Ala . 
capi ta le del Kasnkstan . Ne l ­
lo stesso giorno si e a n n u n ­
cia ta a Mosca l 'assegnazione 
di mol te decorazioni a piti di 
100 mila lavora tor i che h a n ­
no par tec ipa to al la c. impa-

Europa alla fine di marzo e 
che quindi essi rientreranno 
assieme in Italia. 

siimi ha t rova to espressione gna per il dis-s-vlametito d c l -
nclla d iminuz ione dei p ro t i ! - | ! e t e n e incolte 

i cronica dell 'incili- j t ! de l l ' indus t r ia d e l l ' a b b i - ! In par t ico lare circa 500 !«-
peggiora- s h a m e r i t o . del le fabbriche di 

mento «lolla s i tua / ione «lei- art icoli domestici o tli t essu-
lat indust r ia automobi l is t ica ti artificiali e de l l ' indus t r ia 
h a n n o t rova to riflesso nel la Ideilo spet tacolo. 

La cri 
; s tr ia tessile e vora tor i sono s ta t i insignit i 

del la mass ima decorazione 
che è quel la del ti tolo di 
• E roe del l avoro soclallfta ». 

http://hcv.no
http://nee.li
http://Vielgrade.se
http://op.ua
http://o-.pil.-no
http://port.no
http://cnis.se
file:///--.z
http://lattr.ee
http://borr.be
http://riomar.de

